
ALLEGATO 
 

1 
 

DICHIARAZIONE 
resa ai sensi del primo comma dell’art. 2 della L. n. 1228/1954, 

allegata alla dichiarazione di residenza di cui al medesimo articolo 

 

Io Sottoscritto/a, (NOME E COGNOME), nato/a a (LUOGO) il (DATA), attualmente residente in 

(VIA, NUMERO CIVICO, CAP, COMUNE, PROVINCIA oppure STATO ESTERO) ai fini 

dell’accertamento dei fatti con la presente 

 

DICHIARO 

per me e per i miei famigliari, che: 

 

- DESCRIZIONE DEI MOTIVI PER CUI IL COMUNE IN CUI SI CHIEDE LA RESIDENZA VIENE 

CONSIDERATO COME SEDE DEI PROPRI AFFARI O INTERESSI (questa descrizione non è 

necessaria se il comune è quello di nascita); 

- (DESCRIZIONE DEL TIPO DI ATTIVITÀ SVOLTA E DEL MOTIVO CHE SPINGE A VIAGGIARE IN 

CONTINUAZIONE); 

- (DESCRIZIONE DEL VEICOLO IN CUI SI VIAGGIA E DEL MOTIVO CHE LO RENDE IL MODO DI 

VIAGGIARE PRESCELTO); 

- (DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA DEI LUOGHI IN CUI SI EFFETTUA GENERALMENTE LA 

SOSTA E CON QUALI MODALITÀ LA SI EFFETTUA); 

- (DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ CON CUI SI È AUTOSUFFICIENTI RIGUARDO A ENERGIA 

ELETTRICA, ACQUA E RISCALDAMENTO); 

- (DESCRIZIONE DEI LUIOGHI E DELLE MODALITÀ CON CUI SI EFFETTUA LO SCARICO DELLE 

ACQUE REFLUE); 

- (DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ CON CUI SI GESTISCONO I RIFIUTI E DEI LUOGHI IN CUI 

LI SI CONFERISCE); 

- (DESCRIZIONE DELLE CONDIZIONI IGIENICHE E DI SALUBRITÀ DEL VEICOLO E DELL’USO 

CHE SE NE FA). 

In fede, 

Data 

Firma 

 

Nota: 

La presente relazione serve innanzitutto a spiegare quali siano i motivi per i quali si chiede la 

residenza in un dato comune (per legge, occorre avere ivi un domicilio, vale a dire avere in 

quel comune il centro dei propri affari o interessi – non serve motivare la richiesta se il comune 

è quello di nascita); in secondo luogo, a dimostrare che ancorché non si abiti in un luogo fisico, 

siano comunque salvaguardate le condizioni igieniche e di salubrità del vivere quotidiano; 

infine, che nulla si debba domandare al Comune riguardo alla fornitura dei servizi di rete 

(acqua, energia elettrica, gas) e all’utilizzo dei servizi di gestione delle acque reflue e della 

raccolta dei rifiuti e, di conseguenza, che nulla si debba riconoscere come corresponsione delle 

relative tariffe. 


